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PARTE UFFICIALE

Il numero 170 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORJO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per yelouth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 31 dicembre 1905, n. 644 e 14

gennaio 1906, n. 12, coi quali furono approvati pel

quinquennio 1903-910 i canoni di abbonamento ai dazi
di consumo governativi per i comum delle provincia
di Reggio di Calabria, Catanzaro o Messina ;

Visto l'altro Nostro decreto 6 marzo 1910, col quale
è stato ridotto da annuo L.32,863.49 ad annuo L.20,773.89
il canone daziario in corso pel comune di Palmi;
Visto l'art. 10, secondo comma, della legge 12 gon-

naio 1900, n. 12 che autorizza una revisione straordi-
naria dei summentovati canoni a favore dei Comuni

danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;
Visto il Nostro doereto del 3 agosto 1909, n. 505, col

quale fu approvato l'olenco dei Comuni danneggiati
dal detto terremoto ;
Vista la relazione dolla Commissione contralo di cui

all'art. 101 del testo unico di logge 7 maggio 1908, nu-
mero 248, che determina l'ammontare della riduzione
spettante a ciascun Comune sui canoni daziari in
corso;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvati gli annessi elenchi, visti, d'ordine
Nostro, dal ministrp proponente, concernenti le ridu-
ziom al canom d'abbonamento per i dazi di consumo
governativi, spettanti ai Comuni indicati negli elenchi
medesimi.

Ordiniamo cho il presenho decreto, munito del ei illo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale della l ggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
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ELENCO dei canoni di abbonamento ai dazi di consumo governativi
dei sottoindicati Comuni della provincia di Catanzaro che si

riducono a datare dal 1° gennaio 1909, ai sensi dell'art. 10 dia

legge 12 gennaio 1909, n. 12, concernente provvedimenti in so'-

lievo dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembro 1903.

-E Diminuzione Nuovo canone
del canone daziario

o Canone

COMUNE daziarlo
per per per per

attuale l'anno l'anno l'anno l'anno
1909 1910 1909 1910

1 Bagnaturo 562 93 67 50 67 30 403 40 403 43

2 Curinga 1,786 51 500 - > 1,98ß 51 1,7eß 51

3 Dinami 635 47 313 15 171 57 202 32 463 03

4 Filandari 780 71 1 0 71 93 33 633 -- 000 33

5 Gimigliano 2,233 G3 GS2 57 326 28 1,678 06 2,004 35

0 Monteloono di 32, 47 00 0,734 24 4,807 14 22,713 32 27,580 46
Calabria

7 Monterosso Ca- 1.206 21 113 03 » l,lã2 25 1,260 21
labro '

8 Rombiolo 1,286 E7 480 27 243 13 800 - 1,04:) 14

9 San Costantino 1,000 54 447 12 208 08 643 4e 702 40
Calabro

10 San Floro 415 02 58 10 » 336 02 413 02

11 Sa n Nico'a da 1,070 d i 350 82 170 01 719 G3 800 54
Crissa

12 Sant'Onofrio 1,412 73 470 9' 470 91 941 8i 9.1 E2

13 Tidolo 1,663 63 190 87 99 93 1,465 73 1,563 G7

Totale
. . . 40,759 70 13,614 32 6,811 80 33,145 38 30,014 84

Visto, d' ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretario di Stato per le finanze

ARLOTTA.

ELENCO dei eaaoni di abbonamento ai dazi di consumo governa-
tivi dei sottoindicati Comuni della provincia di Roggio di Cala-
bria che si riducono a datare dal 1° gennaio 1909, ai sensi dol-
l'art. 10 della legge 12 gennaio. 1909, n. 12, concerneute prov-
vedimenti in soHievo dei danneggiati dal terremoto del 28
dicembre 1108.

Diminuzione Nuovo canone

Canone
del canone daziario

CO\IENE daziario
per per per per

attuale l'anno l'anno l'anno l'anno
1909 1910 1909 1910

1 Africo 362 06 191 89 08 37 170 17 263 60

2 Agnata Calabra 486 28 77 80 38 00 408 48 447 38

3 Bagnara Cala- 15,805 02 5,563 46 3,656 - 10,332 16 12,239 62

1 ßendare - .510 13 204 03 153 04 300 09 357 09

3 Hivonzi 10 70 52 470 63 233 31 1,429 89 1,638 21

C Eosalno 1,612 15 044 86 483 64 967 29 1,128 51

7 Brancaleone 471 12 61 24! 30 62 409 88 440 50

8 Camini 401 34 123 40 80 27 280 94 321 07

Diminuzione Nuovo canono
del canone daziarioCanono

COMUNE daziario I
per per per per

attuale i l'anno l'anno l'anno l'anno
1903 1910 1909 1910

0 Cataforio 1,000 40 252 0û 148 04 787 34 861 36

10 CinqueEronde 4,300 01 1,917 43 608 72 3,201 58 3,000 29

11 Cittanova 13,75G 09 087 83 343 02 13,068 70 13,412 70

12 Ferruzzano 331 77 167 38 83 69 167 30 251 08

13 Fiumara 1,407 Da 588 15 314 83 819 75 1,003 07

14 Melicucca 1,730 Da 104 18 IDI 18 1,542 72 1,512 72

13 Monasterace 1,000 G3 210 15 E40 15 7GO 50 760 50

16 Montebello Jo- 62l 10 277 44 277 44 343 72 343 72
n1eo

17 Motta San Gio- 2,001 47 687 10 343 58 1,374 31 1,717 80
vanni

18 Palmi 20,773 80 7,228 93 5,421 71 19,544 94 21,352 18

10 Pazzano 840 20 355 44 267 15 400 85 579 04

20 Pellaro 2,105 53 638 6û 329 33 1,536 87 1,866 20

21 Placanica 607 C4 118 00 » 570 04 097 64

22 Plati 1,810 45 946 ll 873 33 873 34 046 12

23 Precacose 103 -- 59 - 25 - 50 -- 75 --

24 Ria<e 887 Sf 301 78 150 89 585 82 730 71

23 Salice Calabro 322 62 107 54 53 77 215 08 209 85

26 San Roberto 1,050 14 470 82 422 45 585 32 033 69

27 Sant' Agata di 147 11 51 48 25 74 95 63 121 37
liianco

28 Sant'Enfemia di 5,220 - 1,740 - 870 - 3,480 - 4,330 --
Aspromonte

29 San Stefano di, 783 48 203 77 140 88 491 71' G33 60
Aspromonte

33 Scilla 7,022 82 2,896 67 2,430 30 4,926 15 5,183 52

30 Seminara 4,220 60 404 03 404 93 3,761 07 3,761 67

32 Staiti 301 70 41 18 41 18 323 52 323 52

33 Stilo 2,000 350 - 253 - 1,749 - 1,849 -

Totale
. . 103,24707 27,G94 04 10,115 46 75,549 93 84,132 51

Visto, d'ordino di Sua Maestà :

Il ministro segretario di ßtato per le finanze
ARLOTTA.

ELENCO dei canoni di abbonamento ai dazi di consumo governativi
dei sottoindicati Comuni della provincia di Messina che si ridn-
cono a datare dal lo gennaio 1909, ai sensi dell'art. 10 della
legge 12 gennaio 1900, n. 12, concernente provvedimenti in sol-
lievo dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Diminuzione Nuovo canono

Canone del canone daziario

COMUNE daziario
per par per per

attuale l'anno l'anno l'anno l'anno
1909 1910 1909 1910

1 Calvaruso 40 1 0 137 60 08 85 267 29 336 13

2 Castelmola 114 19 14 84 » 09 35 114 19
3 Condro 687 07 201 31 130 65 426 38 557 02
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Canono
Dd en one Nuod canono

11 numero 872 della raccolta u/ßeiale delle LeFý e dei decreti

fel Regno contiene il seguente decreto:
COMUNE daziario

per per per por ,
YTTTORIO E.\1ANIlfûf ill

5 attuale l'annot l'anno l'anno l'anno
.

1909 1910 1000 1010 gr gr,w.: i di Die » ; er volog. g¡a Naz que
RF VIT.\LI's

4 Fiumedinisi 1,277 91 332 25 1G6 12 913 66 1,111 79

5 Forza d'Agró 303 16 70 63 39 81 318 53 353 35

G Grapiti 752 31 150 46 75 23 601 85 077 08

7 Gualtieri Sica- 1,938 10 193 Sl 96 00 1,744 29 1,841 20

minð

8 Guidomandri 903 33 207 77 103 83 695 50 799 45

g Letojenni Gal- 1,432 70 35G 82 103 41 1,045 88 1,239 29
lodoro

10 Limina 359 59 107 87 71 91 25I 72 287 68

11 Longi 869 99 174 - 87 - 695 99 782 09

12 Meri 2,337 66 467 Fs 233 76 1,870 1 2,103 90

13 Mongiuffl Melia 210 31 2"; 7g » 192 52 216 31

14 Monforte San 2,059 50 114 87 257 43 1,544 63 3,803 07

Giorgio '

15 Novara di Sicilia 4,377 55 1,006 83 503 41 3,370 72 3,874 14

16 Oliveri 1,185 85 166 02| 83 01 1,019 83 1,102 84

17 Itacenia 1,883 26 320 15 160 07 1,5&3 ll 1,723 19

18 Roccavaldina 1,775 ll 591 70 295 85 1,183 41 1,479 26

19 Roccella Valde. 1,449 - 246 33 123 16 1,202 67 1,325 84
mone

20 Rometta . 3,066.26 1,257 16 028 58 1,809 10 2,437 63

21 Sàn Filippo del 2,635 53 685 24 342 62 1,950 29 2,292 91

, Melt

22 Santa Lucia del 3,516 16 1,131 77 567 38 2,411 39 2,978 78
Mela

23 Santo Stefano 1,510 13 241 62 120 81, 1,268 51 1,380 32
Briga

24 Santa ,Teresa di 1,990 53 278 67 139 33 1,711 86 1,851 20
Riva

25 Savoca 31ô 32 47 45 > 268 87 316 32

26 San Pier Niceto. 2,780 16 917 45 458 72 1,862 711 2,321 44

27 Saponara Villa- 1,891 22 577 52 288 76 1,313 70 1,602 46
franca

28 Scaletta Zan- 1,353 04 257 08 128 54 1,095 96 1,°24 50

glea
20 Spadafora San 3,322 89 179 44 » 3,143 45 3,322 89

Martino

30 Váldhis $29 97 76 66 38 33 153 31 191 64

31 Venetico 572 10 160 18 80 09 411 02 402 01

« Totale
. . 47,637 48 11,196 91 5,463 61 36,440 57 42,153 87

Visto, d'ordino di Sua Maesth :
11 ministro segretario di ßtato per le ßnanze

ARLOTTA.

Veduta la legge 8 aprile 190fa, p..id2;
Veduto il Nostro decreto 30, settembre 1909 col ,quale

lo scuole tecniche comunali,7;areggiate di :Firenze, spuo
dal 1° ottobre 1909 conver_ tite nelle sei scuole tecnicho
governative seguenti:
Aurelio Saffi, Pa to Toscancili, Leon Battista Al-

borti, Loonardo Da Vinci, Giovanni da' Verrazzano o

Lucrozia Mazzanti ;
Udito il Consig)ìo dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per la pubblien istruzione ;

Abbiamo deerdtato a. deci'etiamo:

Art. 1.

Ai posti di capi d'Istituto od insegnanti ordinari e
straordinari per l'insegna?.nento nelíd scuolo tecniche,
sono dal 1° ottobro al 31 dicembre 1909 aggiunti i
posti seguenti:

Tro posti di capo Istituto etrettivo.
Quaranta posti del 1° orditie di ruoli.
Undici posti del 3° ordine di ruoli gruppo A.
Cinque posti del 3° ordine di ruoli gruppo B.

Art. 2.

I suddetti posti saranno bosì riliartiti nelk I fštuÍaeh(
scuole di Firenze :

Scuola tecnica Aurelio Saíll :

Cinque posti del 1° ordine di ruoli e cioè:
Uno per l'italiano.
Uno per il francese.
Uno per il disegno.
Uno p.er la matematica.
Uno per la storia e geografia.
Due posti del 3° ordine gruppo A.

Uno per la computigteria.
Uno per le scienze.
Un posto del 3° ordine gruppo B per la 6alligtsfla.

Scuola tecnica Paol4 Tostanelli:
Novo posti del 1° ordine di ruo'.) e cioè :
Due per l'italiano.
Uno per 11 francese.
Due per 11 disegno,
Due per la Exatomatica.
Due per la storia e geogi afla.
Due posti del 3° ordine di ruoli gruppo A.Uno per le scienze.
Uno per la compi.disteria.
Un posto del 3° ordine di ruoli gruppo B per la calligrP fla.

F.,cuola tecnica Leon Battista Alberti:
TJu posta, di capo Istituto effettivo.

Novo posti del 1° ordine di ruoli e cion:
• Due per l'italiano.

Uno per il fraticese.
Due per il disegno.
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Due per la storia e geografia.
Due per la matematica.
Due posti del 3° ordino di ruoli gruppo A.

Uno per le scienge.
Uno per la computisteria.
Un posto del 3° ordino di ruoli gruppo B per la calligrafia.

Secola tecnica Leonardo da Vinci:

Un posto di capo d'Istituto effettivo.
Otto posti del 1° ordine di ruoli e cioè:
Due posti per l'italiano.
Due per il disegno.
Due per 11 storia e geografia.
Uno per la matematica.
Uno per la lingua francese.
Due posti del 3° ordiae di ruoli gruppo A.
Uno per le scienze.
Uno per la computisteria.
Un posto del 3° ordine di ruoli gruppo B per la calligrafia.

Scuola tecnica Giovanni da Verrazzano:

Un posto di capo Istituto effettivo.
Quattro posti del 1° ordine di ruoli e cioè
Uno per l'italiano.
Uno per la matematica.
Uno per il disegno.
Uno per la storia e geografia.

Scuola tecnica Lucrezia Mazzanti (femminile):

Cinque posti del 1° ordino di ruoli e cioò:
Uno por l'italiano.
Uno per 11 matematica.
Uno per il franc 3se.
Uno per il disegno.
Uno per la storia e geografia.

Tre posti del 3° ordine di ruoli gruppo A e cioè:
Uno per le scienzo.

Uno per la computisteria.
Uno per i lavori donneschi.

Un posto del 3° ordine di ruoli gruppo 11 per la calligrafia.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ehiunque
apotti di osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a Roma, addì 9 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -- RAVA.

Visto, Il guardasigilli: SCMLOJA.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli organici delle scuole medie approvati coi Nostri
decreti 15 luglio 1909 e 20 febbraio 1910 si intendono
confermati per tutto l'anuo scolastico 1909-910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1910.

VITTORIO EMANUELE.
DANEO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero CKXII (1>arte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 100 e per volonth della Nazione
RE IflTALIA

Visto il Nostro decreto in data 3 giugno 1900, nu-
mero CCXII;
Sulla proposta del Nostro ministro, sogrotario di Stato

: per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e docretiamo :

Articolo unico.

Il nome e cognome « Vallosio Nocilla » e la deno-
minazione « Ag-Aleg », contonuti nel precitato de--
croto, sono rispettivamente rettificati in quelli di « Li-
borio Nocilla Vallosio » e di « Hagi-Ali ».
Onliniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1910.

VITTORIO EMANUELE.
GUICCIARDINI.

Visto, Il gitardesigilli : FANI.

18 numero 171 della raccolta ufficiale delle leggi e det decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANITELE III

per grazia di Dio c per volontà dena Nazione

RE D ITALlA

Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 142;
Veduti i Nostri decreti 15 luglio 1909 e 20 febbraio

1910 coi quali si approvavano gli organici delle scuole

medie dal 1° ottobre 1909 a tutto il 31 marzo 1910 ;
Veduta la legge 13 marzo 1910, n. 91, che approva

il bilancio della pubblica istruzione por l'esercizio

1900-1910 ;

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
MINISTRO DELL'lNTERNO

Ritenuta la convenienza di svolgere con la maggiore efficacia e

sollecitudine il programma di provvedimenti stabiliti dalle leggi 8
luglio 1901, n. 351, e 5 Inglio 1908, n. 351, per il risorgimento eco-

nomico della città di Napoli e per l'esecuzione delle opero di risa.
namento;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Decreta a

Art. 1.

E istituita una Commissione con Incarico di proporre opportuni
emendamenti alle leggi 8 luglio 1904, n. 351, e 5 luglio 1908, n 351,
per il rinnovamento economico ed edilizio della citt'1 di Napoli e
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indicare i mezzi idonei ad assicurarne la completa e sollecita ese-

cuzione, tenendo conto dei risultati dell'esperienza.
La Commissione, presioduta dal ministro dei lavori pubblici, è

composta dei signori:
Prefetto della provincia di Napoli, vice presidente.
Sindaco della citt't di Napoli.
Presidente del Consiglio provinciale di Napoli.
Presidente della Deputazione provinciale di Napoli.
Presidento della Camera di commercio di Napoli.
Direttore generale del Banco di Napoli.
Arlotta Enrico, deputato al Parlamento nazionale.

Capece Minutolo Alfredo, deputato al Parlamento nazionale.
De Tilla avv. Domenico, deputato al Parlamento nazionale.

Gargiulo avv. Roberto, deputato al Parlamento nazionale.
Silvia avv. Ernesto, deputato al Parlamento nazionale.

De Vito avv. Roberto, consigliere di Stato.
Rettore della R. Università degli studi di Napoli.
Direttore della scuola superiore politecnica di Napoli.
Capo del compartimento ferroviario di Napoli.
Ispettore del tesoro per la vigilanza sulle opere di risanamento

di Napoli.
Intendente di finanza di Napoli.
Ingegnere capo del genio civile pel servizio generale di Napoli.
Ingegnere capo del genio civile pel servizio marittimo di Napoli.
Direttore della dogana di Napoli.
Capitano del porto di Napoli.
Delegato del Consorzio degli industriali di Napoli.

Art. 2.

L'ufficio di segreteria ð costituito da funzionari del Ministero del
tesoro e del Ministero dei lavori pubblici.
La Commissione terrà le sue adunanze in Psome od in Napoli, a

giudizio del presidente.
Roma, il 24 aprile 1910.

Il presidente del Consiglio
LUZZATTI,

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 6

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colera asiatico a Batavia (Isola di
Giava);
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di-

cembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1 agosto 1907, n. 636 ;
Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 5 del 22 marzo 1910;

Deo re t a:

È estess alle provenienze da Batavia l'ordinanza n. 5 del 22marzo

1910 che assoggetta la provenienze da Samarang e Soerabaia alle

disposizioni contro il colera contenute nell'ordinanza di sanità ma-
rittima n. 10 del'1° settembre 1907.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 28 apr.Te 1910.
Per il ministro
CALISSANO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comunale e provinciale

COMUNE DI MOTTA MONTECORVINO (FOGGIA)

Riscatto di debiti

Avviso di convocazione dei creditori.

A termini ed agli effetti degli articoli 3 della legge 17 maggio 1900
e 24 del regolamento 24 dicembre 1900, n.50l, ed in virtù delle facolta
delegategli dalla Commissione Reale pel Credito comunale e pro-
vinciale nella seduta del 18 aprile andante, il sottoscritto convoca

i creditori del Comune di Motta Montecorvino alla adunanza cho

avrà luogo presso la prefettura di Foggia il giorno 19 maggio p. v.
alle ore 15.
In tale adunanza il delegato della Commissione Reale offrirå ai

creditori il 70 010 a saldo di ogni loro avere liquidato a tutto il 31

dicembre prossimo passato.
I debiti che si sottopongono a transazione, salva ogni più precisa

verifica e liquidazione, sono quello di lire ventinovemila verso il

marchese Carignani Francesco e cointeressati, e quelli verso gli
eredi dell'avvocato Michelangelo Soria-Pisanelli e dell' avvocato
Giulio Pitta di Lucera per altre complessive lire diecimilaquattro-
centosessantacinque e centesimi venticinque.
Rimane inteso che le operazioni di riscatto avranno principio

appena ultimate le formalita relative e che sulle somme convenute

in via di transazione decorrerà l'interesse del 4 Ot0 all'anno a da-
tare dal 1° gennaio 1910 e fino al giorno m cui sarà pubblicato
nella Gaggetta u¶ciale del Regno l'avviso per la presentazione
dei titoli di credito.
Si avverte inoltre che, traseorsi tre mesi dalla regolare presenta-

zione dei titoli, avvenuta in seguito all'avviso predetto, senza che

siasi effettuato il pagamento relativo, decorreranno parimente gli
interessi nella suindicata misura, sempre quando, perð, il maggior
ritardo nel pagamento medesimo, oltre i detti tre mesí, sia impu-
tabile all'Amministrazione comunale e non ai creditori.
Salva l'approvazione dei ministri dell'interno e del tesoro, la

transazione sarå valida quando venga accettata da tanti creditori,
che rappresentino almeno tre quarti dei debiti dichiarati transi-

: gibili.
Nel caso in cui la seduta andasse deserta per non essersi rag

giunti i tre quarti suindicati, ne sarà tenuta altra in giorno da de-
stinarsi secondo l'avviso che verrà ripetuto. In questa seconda adu-
nanza, basterà a rendere obbligatoria per tutti la transazione, il
consenso della maggioranza dei crediti rappresentati.
Gli interessati potranno intervenire personalmente all'adunanza o

farsi rappresentare da apposito delegato, munito di regolare pro-
cura, ed esibiranno al presidente dell'adunanza un foglio di rico-
noscimento da rilasciarsi dalla Profettura, ed i titoli comprovanti il
rispettivo credito.

Roma, il 22 aprile 1910.
Ilpresidente
SCAMUZZI.

MINISTERO
LI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

lVotii'ioamione.

Con decreto del 22 aprile 1910, il ministro di agricoltura, in
dustria o commercio, ha imposto d'urgenza i provvedimenti cu-
rativi delle piante infette dalla Diaspis pentagona nei comuni
di Castelbaldo, Merlara, Casalo di Scodosia, Urbana e Montagnana,
provincia di Padova.



1942 GAZZETTA UFFICIALE DEL PÆG :NO D'ITALIA

Bisposizione nol personale dipendente:
Ispellorato generale delle industrie e del commcreio.

Con R. decreto del 10 marzo 1910 :

Molinaro Domenico, verificatore di la classe nell'Amministrazione
metrica e del saggio, venne collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, per ragione di età e per anzianità di servizio, a
decorrere dal 1° aprile corrente.

ciale, sortegg ati a tutta la 24a estrazione (novembre 1909) e rim-

borsati totalmt nie.

Alle operazio, ai stesse poich assistere il pubblico.
Con succeesive notificazione saranno pubblicati i numeri d'inscri-

zione delle ca ytei'le sorteggiate.
Dalla Direziorno generale della Cassa depositi e prestiti o delle ge-

stioni annesse.

Roma, 23 al trile 1010.
Il direttore generale

VENOSTA.

AllNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvxso.

Ai sen i o per gli effetti dell'art. 6 del regolamento approvato con
R. decreto 20 agosto 1909, n. 733, si rende noto che nel supplemento
al n. 13 del Bollettino ufficiale di questo Ministero in data 31 marzo
1910 è stato pubblicato il ruolo di anzianità dei professori ordinari
e straordinari dello RR. università, secondo la situaziono al 1° gen-
naio 1910.

Roma, il 23 aprile 1910.

Per il ministro

MASI.

DIREZIONE GENERALE
della Cassa dei depositi e prestiti e delle gestioni annesse

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale

AV4'ISO.

Si notifica che, in adempimento di quanto dispongono gli articoli
10 o 24 del testo unico approvato con R. decreto 5 settembre 1907,
n. 751, ed in conformità delle prescrizioni contenuto negli articoli
46 e 03 del regolamento per l'esecuzione del testo unico medesimo,
approvato con R. decreto 5 luglio 1008, n. 471, nel giorno 11 mag-

pio 1010 incominciando allo ore 9, si procederà, in una dello sale a

pianterreno del palazzo dello finanze, con accesso da via Goito,
allo seguenti operazioni in ordino alle cartelle ordinarie 4 010 di

credito comunnlo e provinciale :
a) estrazione a surto dalla prima delle ire urne contenente

1 ea telle ordinarie 4 Ulu vigenti a tutt'oggi, di schede in rappre-
sentanza di n. USU cartelle por il complessivo capitale nominale di
lire settecentosettantasettemiluottocento (L. 777,800), da sorteggiarsi
in relazione alle quoto di capitale compreso nelle annualità scadenti

nel 1° semestro 1910, con avvertenza che, tenuto conto del prece-
dente avanzo di L. 181.60. (Voggasi Gazzetta ufjiciale del 28 ot-

tobre 1909, n. 253), resteranno disponibili L. 111.19 da conteggiarsi
nella estrazione del 2° semestre 1910;

b) estrazione a sorte, dalla seconda urna, di schede in rap-

presentanza di n. 1645 eartelle per il complessivo capitale nominale
dl lire trecentoventinovemila (L. 329,000) da sorteggiarsi in relazione
alle quote di capitalo comprese nelle annualità scadenti nel 1° so-

mestro 1010, con avvertenza che tenuto conto del procedente avanzo
di L. 49.26 (voggasi Ga::el/rc ufficiale del 28 ottobre 1909, n. 253)
resteranno disponibili L. 160.10 da conteggiarsi nell'estrazione del

2° semestre 1910;
c) estrazione a sorte, dalla terza urna, di schede in rappre-

s3ntanza di n. 1470 cartelle por il complessivo capitalo nominale di
lire duecentonovantaquattromila (L. 294,000) da sorteggiarsi in re-
lazione alle quote di capitale comprese nelle annualità scadenti nel

1° semestre 1910, con avvertenza che, tenuto conto del precedente
avanzo di L. 103.45 (veggasi Gazzetta ufficiale del 28 ottobre 1909,
n. 253), resteranno disponibili L. 115.71 da conteggiarsi nella estra-
zione del 2° semestro 1910.

In occasione delle anzidetto operazioni verrà eseguito lo abbru-

ciamento dei titoli al portatoro 4 0¡0 di credito comunale e provin-

M INlSTERO DEL TESORO

Direziong generale del Debito pubblico

Retti, ¡îca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 159,534

d'iscrizione sui ra agistri della Direzione generale (corrispondente al
n. 804,353 del co:nsolidato 50/0) per L. 22.50, al nome di La Puma

Maria di Salvat are, minore, e con usufrutto vitalizio a favore di
La Puma Anna, fu Giuseppe, nubile, domieliata in Palermo, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazio ne del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a La Pvuna Maria di Salvatore, minore, o con usufrutto
vitalizio a favore d) La Puma Marianna fu Giusoppe, domiciliata in
Palermo, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione n el modo richiesto.

Roma, il 22 aprBo 190'

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Retlifico d'intestazionc (2* pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita sognente del consolidato 3.75 010,

cion: n. 232,024 d' iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,002,025 del consolidato 5 0(0) per L. 187.50,
al nome di Jacchini Beatrice di Innocente, minore, domiciliata in
3Illano, fu così intestata per erroro occorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentro-
cho doveva invece intestarsi a Jacchini Lucia-Beatrice di Inno-
cente, minore, domiciliata in Milano, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 23 aprile 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (T pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0(0, n. 326,927

di L. 75 (corrispondente al n. 1,180,852 di L. 100 del già consoli-
dato 5 0¡0) al nome di Borsella Elisa la Mielrole, minore, sotto la pa-
tria potestà della madre Labanca Angelica, doiniciliato ad Agnone
(Campobasso), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Horsella Marianna fu Michele,
minore, sotto la patria potestá della madro Labanca Angelica, do-
miciliata ad Agnone (Campobasso), vera proprietaria della rendita
stassa.
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municipio, la casa di tutti, nella biblioteca popolare, nelle sedi delle
drganizzazioni economiche e politiche.
Questi convegni intërnazionali, cui sorrido cosi meritata la for-

tuna delle nobili imprese, siano non soltanto una signorile rassegna
del genio artistico mondiale, ma una buona battaglia contro l'amo-
ralità estetica, contro l'ateismo artistico, che pervado lo grandi
città e deturpa le superbe bellezze delle Alpi maestose, sottopo-
nëndo alla ragíone del lucro o dell'industrialismo i diritti del-
l'arte.
La scuola del popolo diventi il campo della nuova azione edu-

trice. Al popolo non si vuole insegnaro la storia dell'arte, ma
svegliarne il gusto, esercitarne lo sguardo alla visione d'imma-
gini belle, formare ciò che Leonardo da Vinci chiamava il retto
giudizio dell'occhio, alimentaro i bisogni superiori dello spirito,
senza di che il diritto e la forza della democrazia saranno rano

conquiste per l'incivilimento umano ; e l'eguaglianza politica, rico-
nosciuta dalla legge, non sarà effettiva o reale.
L'opificio moderno ò la potenza meccanica e brutale, che avvolgo

in un'atmosfera monotona e deprimente tutti gli istrumenti del la-
Voro e l'operaio pel primo. 11 quale deve necessariamente sentire
vivo 11 bisogno di un raggio di bellezza che lo illumini; di una
gioia spirituale che lo salvi dal.rumorosotormento quotidianodelle
macchino in azione, che sembrano infrangere in lui ogni diritto ad
intellettuali.conforti. .

Questo parmi deve essero fermo proposito di Governo o di un
Governo come quello del paese nostro, cui incombe l'alta respon-
Rabilità, con solo di sconservare, con cura gelosa o sapiente, lo ric-
chezze immense accumulate entro i nostri confini nell'alterna vi-
cenda dei pecpli, .ma anche di preparare in modo degno il nostro
popoload,osercitaro.il diritto di custodire e di difendero, come 11

suo beno più caro, lynestimabile tesoro avuto in retaggio, o a por-
taro il suo contributo di.genio alla produzione artistica nazionale,
perchò sia mantenuta la gloriosa continuità per la quale Arte e Ita-
lia hanno il modosimo significato universale.
E questo ,sarå .considerato dal Governo come impegno d'onoro

nell'ora presente; in questa ora in.cuituttisentiamo ilPalpito ella

vita .nationale che si rinnova, e di cui sono indice confortante que-
sta'Mostre d'arte, cui Antonio Fradeletto, continuatore della bella

ispirata iniziativa di Riccardo Selvatico, ha dato o dara la sua fede

potento ed operosa.
Con l'augurio cho questa .fosta dei più grandi artisti del mondo,

diventi gra non'mo)Lo, ,per effetto di ben intesa educazione nazio-

nale, ancho la festa dolla .giovinezza italiana ; colla parola di ritro-
varci tutti nel propsinto ,anno alle gare mondiali di Roma e di To-

Tjuo ; opn un pensiero devoto all'augusta .Regina, prima educatrice

d'Italia, in uomo di S. A il Re, dichiaro aperta la nona Esposizione
iu‡orn.qiçoale «d'Arte ».

Finita.la.eerimonia S. A. R..il-Buca degli Abruzzi, il Principe di
Udino, le LL. EE. i ministri,,il sindaco, il prefetto, lo rappresen-
tanzo ,dely Camera sc ,del Senato,.i .rappresentanti dei Governi esteri
o lo principali .autprità cominciarono la visita alle sale dell'Esposi-
ziono.

Tptminata la visita, S. A. R. il Duca degli Abruzzi o S. A. R. il

inneipe di Udine, espressero al .sindaco ed all'on.;Fradeletto la loro
più...altassoddisfazione, e, seguiti dalle autorità, uscirono dal palazzo
della Mostra.
ll,pubblico che affollava i giardini.proruppe in applausí, montre
il gortoo por la corsia centralo si avviò a visitare i.padiglioni belga,
unghorAço,. britannico e bavarese.

I)ñndipi, i ministri, le autorità tutte erano ammirati dello splen-
digo orÏÚnantento fatto in pochi.mesi o si congratularono col .sin-

dicoi cóll'on. Fradeletto per la magnifica .riuscita Fdell'Esposi-
Ïone.
Por il vialo centrale dei Pubblici Giardini, il corteo si avvió alla

riva d'approdo. I soldati, schiorati lungo tutto il percorso, presen-

throno.le armi, mentro dalla nave Andrea .Doria, ancorata di fronte

ai Giardini, venivano sparate le salve d'uso ed i marinai facevano

il súÌuto alla voce.

I Principi, salutate le autorità, salirono in gondola di Car co s:

avviarono al palazzo Reale, vivamente acclamati lungo tutto il per-
corso.

Intanto il palazzo dell'Esposizione era invaso da una tolla enormc

che si riversava, ammirando, per le sale.

Isa grando Esposizione, organizzata in soli cinque mesi, con uno

sforzo supremo di lavoro, venne giudicata una meraviglinperl'rltc
pregio delle opere, per la varieth delle tendenzo o dello scuolo chc

essa accoglio e segnatamente per le splendido collezioni di maestri
defunti e vivi, che furono in cosi brevo tempo laboriosamente radu-
nato dai maggiori centri d'Europa.

* *

La sera, alle 19.30, nella sala dell'Hötel Britannia, il sindaco e L,

Giunta comunale diedero un banchetto di 150 coperti in onore dellr
LL. AA. RR. il Duca degli Abruzzi e il Principe di Udine, dei mi-

nistri degli esteri e dell'istruzione e delle rappresentanzo nazional

ed estere intervenute all'inaugurazione dell'Esposizione.
Al centro della tavola d'onore siedeva il Duca degli Abruzzi, che

aveva alla destra il Principe di Udine, l'ambasciatoro britannico a

Roma sir Robert Rennel-Rodd, il vice presidento della Cameramar-
chose Cappelli, il consigliere dell'Ambasciata austro-ungarica Soms-
sich, S. E. Credaro, il ministro bulgaro Ridzoff, il senatore di Pram-

pero; alla sinistra il sindaco conte Grimani, l'on. senatora Blaserna,
vice presidente del Senato, l'on. ministro degli esteri, il ministro d
Baviera von Wehner, l'on. Podestà, il segretario dell'Ambasciata di

Francia a Roma, l'on. Teso, sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione.
Al banchetto presero parte anche numerosi artisti e lo autorito

cittadino. Allo Champagne si alzo primo a parlare il conto Grimani
sindaco di Venezia, che pronunziò un elevato brindisi aöeolto di

fragorosi applausi.
Quindi S. A. R. il Duca degli Abruzzi rispose :

« Or sono 9 anni toccava a me il gradito incarico di inaugurar(
la IV Mostra di arte in questa città.
L'animo mio à profondamento grato all'Augusto Sovrano pot

avermi nuovamente voluto scegliore a rappres3ntanic in quest,
Mostra, ad inaugurare un'Esposizione destinata como le precedenti
ad ettenere un successo artistico grandioso e oompleto.
Agli illustri rappresentanti di quelle nazioni estero che hanna

gentilmente aderito a prendere parto a questa festa d'arte vada an-

zitutto la mia parola di ringraziamento. Sono lieto .poi di osprimere
il mio profondo com,piacimento per la perfetta organizzazione d:

questa Mostra, che tanto piú fa onore al suoi promotori o agli ar-

gistichevihannopreso.partoquando si consideri il breve tempo im-

piegato per condurla così magnificamento ultimata ella cerimonic

inaugurale di oggi.
Quando uomini di profonda cultura, di ampio To late o di fermi

propositi nel raggiungero gli scopi prefissi, si mettono a capo di

un'impresa, questa non può fallire.
Ed all'on. Fradeletto, che mi duolo assai di non vedero qui pre-

sente, animatore di questa bella o geniale manilestazione di arte

osprimo dunque pubblicamente le mio sincere congratulazioni, <

agli artisti tutti che volonterosamente hanno concorso a darlo vita,

l'augurio mio che le loro aspirazioni siano coronato da un prospert

successo, sia morale che finanziario, degna o giusta ricompensa a

loro nobili intenti.
S. A. R. il principe di Udino ed io siamo sommamento grati a lei

signor sindaco, o con lei a Venezia tutta, pal gentile loro pensiert
di farci partecipare a questa riunione o per lo amabili parolo eor

cui Ella ha voluto inneggiare alla nostra presenza, o riconoscent

siamo puro ai rappcosentinti delle nazioni estere, allo autorità na

zionali, agli invitati tutti par la calda accoglienza ricevuta; e primi
di terminare prego i presenti di unirsi a me per Dire voti allasem

pre crecc3nte prosperità di Venezia, di questa be'la ospitale città
dove si è costantemento fatti segno a ogni cortesia o che ò pient
di ricordi di una epoca gloriosa, 11 cui fascino, mentro In risuonari

pel mondo riverito o ammirato il suo nome, deve essere por noi à
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sprone e sostegno per operaro e prosperare nell'unico e sacro idealo
della grandezza della nostra patria ».

Un'entusiastica ovazione accolse le parole del duca degli Abruzzi.
Depa il banchetto le LL. AA. RR. il duca degli Abruzzi e il prin-

eipe di Udine, le LL. EE. i ministri e le autorità si sono recati al
intro La Fenice alla rappresentazione di gala che cominciò alle 9 112.
L'ingresso del duca degli Abruzzi e del principe di Udine venne

salutato dalla marcia reale suonata a piena orchestra, ascoltata e

applaudita da tutto il pubblico in piedi.
11 teatro era gremito di invitati e di signore dell'aristocrazia ve-

neziana.

Nel palco reale di proscer.lo oltre il duca degli Abruzzi e il prin-
cipe di Udine presero posto i ministri degli esteri e della pubblica
istruzione.

170 .I'I25IE V.AILIE

IT A L I A.

Le LL. MM. il Re e la Regina e la loro Augusta '

famiglia hanno fatto ieri ritorno a Roma da Castel-
portiano.

S. M. la Regina Margherita iermattina è ritornata a
lloma.
Erano ad attendere l'Augusta signora il suo genti-

luomo di Corte, marchese Capranica del Grillo o il
generale Brusati, primo aiutante generale di campodi S. M. il Re.

Efezioni politiche. - Collegio di Lugo. - Votazione di
ballottaggio. - Risultato complessivo. - Inscritti 7146 - Votanti
5802 - 11 generale Masi ebbe voti 3027 e il dott. Brunelli 2557.
Schede contestate 6, bianche 63, nulle 148 e disperse 1.
Collegio di Albano Laziale. - Votazione di ballottaggio. -

Risultato complessivo delle 29 sezioni. - Inseritti 9363 - Votanti
4417 - Valenzani 3983 - Salvemini 52.
Schede bianche 65, nulle 146, contestato 171.
S. E. Credaro a Venezia. - Nella giornata di ieri l'altro

S. E, il ministro Credaro, a Venezia, ricevetto i rappresentanti del-
I'Unione magistrale o una Commissione di insegnanti di scuole
medie, il prof. Levi Morenos e altre autorità cittadine.
Quindi il ministro visito nuovamento l'Esposizione e si recò a fare

una visita ai componenti il Consiglio superiare di Belle arti che
erano riuniti all'Accademia. -

Corteste internazionali. - Il contrammiraglio D'Aste Stella
o i comandanti delle navi della squadra italiana hanno fatto visita in
Atene al ministro della marina Niattis, accompagnati dal ministro
d'Italia ad Atene marchese Carlotti. Questi diede,1'altra sera, un pranzo
nella sada della Legazione, a cui, oltre allo stato maggiore della
squadra, assistette il ministro Niattis.
A S. E. Calissano. - Iersera, per inziativa della Società fra
i liguri, sardi e piemontesi residenti in Roma, venne offerto un ban-
chetto d'onore a S. E. Calissano nello Splendid Hòtel, per festeg-
giare 11 receate sua assunzione alla delicata carica di sottosegretario
di Stato per il Ministero dell'interno.
Oltre 250 erano i convitati.
Al contro della tavola d'onore sedeva S. E. Calissano, accolto da

una calorosa ovazione al suo appariro nell'ampio salone; a destra
stava il comm. Vanni, rappresentanto il sindaco di Roma, a sinistra
il comm. Caretti, presidento della Società; poi due ali estese di no-
t thilità, fra lo quali senatori, deputati, alti funzionari di Ammini.
strazioni dello Stato, rappresentanti di numerosi Municipi del col-
legio di Alba o di altre città insubri.

Numerosissime, cospicuo le adesioni, f ra lo quali applaudito quelle
di S. E. il presidento del Consiglio, Luzzatti, e del senatore Teofilo
Rossi, sindaco di Torino. Anche la stampa aveva al banchetto una

larga o scelta rappresentanza.

Allo spumante parlarono il comm. Caretti, il comm. Vanni a nome
di Roma, il senatore Astengo, quale decano fra i suoi colleghi pre-
senti, l'on. Pais-Serra, l'on. Falletti Di Villafalletto, il senatore Roux
e l'avvocato Rolando, per Alba.
A tutti, fra la più viva attenzione o il più cordiale interessamento,

rispose con commossa eloquente parola S. E. Calissano, spesso inter-
rotto da serosci di entusiastici applausi.
Chiuse la serie dei discorsi, parlando a nome della stampa, il di-

rettore del Popolo romano.
La serata non poteva riusciro più geniale, e S. E. Calissano ne fu

giustamente commosso.

Inchiesta gaer resercito. -- La Sottocommissione della Com-
missione d'inchiesta per l'esercito, composta dei senatori Taverna o
Vigoni e del deputato Ferraris, è rientrata da qualche giorno in Roma,
dopo aver visitato gli stabilimenti di artiglieria ed altri di Bologna,
Piacenza e Genova.
Essa si è fermata pure alla Spezia per vedere l'impianto dello

stabilimento Vickers-Terni, attualmente in costruzione.
La stessa Sottocommissione si ó ieri recata a Terni a visitare quella

fabbrica d'armi governativa.
A Toreguato Tasso. -- Ricorrendo oggi l'anniversario della

morte di Torquato Tasso, venne deposta sulla sua tomba, in S. Ono

frio, una corona a nome del Comune.
La cerimonia, in cui l'Amministrazione comunale era rappresen-

tata dall'assessore comm. Trompeo, ebbe luogo alle ore 10.

Da ieri il consueto pietoso pellegrinaggio ebbe Icogo alla tomba
del grando infelice poeta.
Ieri, un gruppo numeroso di alunne della R. scuola normale

« Margherita di Savoja » condotto dalla professoressa Clelia Bertini-
Attilj, si recò in S. Onofrio per onorare la memoria dell'insigno
cantoro della « Gerusalemme » : e nelle stanze ove egli mori, par-
larono della vita e dell'arte del sommo epico le signorine Adele
Passerini e Dora Doria, vivament3 applaudite.
Sul sarcofago del poeta venne deposta una ricca corona di alloro

e quercia a bacche dorate.

g&ilton. Bettolo. -- A Bari, salutato dal sindaco e dalle asso-

ciazioni marinaie ed acclamato dai lavoratori del porto, fu di pas-
saggio l'altrieri, l'on. ammiraglio Bettolo. La viva dimostrazione di
simpatia per l'on. Bettólo si è ripetuta quando l'ammiraglio ò ri-

partito poco dopo per Roma.
Ad un illustre italiano. - A Verona, por cura di quella

Amministrazione comunale, venne inaugurata una lapido in onore
del filosofo e letterato Gaetano Trezza, nato il 15 dicembre 1823 in
Verona e morto a Firenze il 28 ottobre 1892.
Il testo dell'epigrafe, dovuto al prof. Tarozzi, dice:
« Gaetano Trezza letterato e filosofo - interpreto luminoso -

dell'antico genio pagano - maestro di latino lettere - nello stu-
dio fiorentino - rivelava fra 1 prim1 -- can la dottrina e con l'esem-
pio - all'Italia risorta - l'austera disciplina, gli intenti - o 14
libertà redentrice - della critica moderna ».

In memoria di Emanuele Giantureo. -- Spoleto ha
sciolto ieri degnamente un voto di reverenza e d'affetto alla me-
moria di Emanuele Gianturco. La città era animatissima. Nella mat-
tinata era giunta per assistere alla inaugurazione del monumento
la vedova Gianturco con quattro figli, ricevuta alla stazione dalle
autorità civili, da una rappresentanza del Convitto degli orfani de-
gli impiegati· dello Stato e da grande folla.
Alle ore 14.47 giunsero da Roma le LL. EE. i ministri Tedesco,

Fani e Ciuffelli e il sottosegretario di Stato Guattacino,1'on.Schan-
zer, ricevuti alla stazione dal prefetto comm. Ferri, dall'on. depu-
tato Pompilj, presidente del Consiglio provinciale, dall'on. Senatore
Falconi, dal comm. Venosta, dal sindaco Paletti, dal colonnello co-
mandante il presidio, dalle autorità civili e militari e da grande
folla.
In venti carrozze, i ministri e le autorità salirono a Spoleto e si

recarono al Municipio, ovo venne loro offerto un rinfresco.
Alle ore 16 le LL. EE. i ministri Tedesco, Fani e Ciuffelli, il sot-

. tosegretario di Stato on. Guarracino o l'on. Schanzer si recarono
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al Convitto degli orfani degli impiegati dello Stato, salutati da
grande folla plaudente, ricevuti dalla presidenza dell'1stituto e dai

convittori.

Al suono della marcia reals, esagalta dal concerto del convitto,
si scopri il Lusto di Emanuele Gianturco, opera dello scultore

Balata.
L'on. Schanzer pronunciò il suo discorso, dinanzi a migliaia di

persone nel cortile interno dell'Istituto e presenti la moglie ed i

flgli di Gianturco.
Vivissimi applausi lo accolsero.

Dopo l'on. Schanzer pronunziò un acclamatissimo discorso S. E.

Guarracino.

Quindi parlarono il rettore del convitto cav. Schiavetti ed il

prof. Rosa, rappresentante il sindaco di Avigliano, patria di Ema-
nucle Gianturco.
Il ministro della giustizia a nomo ancho dell'on. presidente del

Cansiglio e degli altri ministri presenti, porso un saluto alla me-
m3ria di Gianturco, esaltandone la complessità varia emeravigliosa,
giuridica, politica ed artistica; rievocó commoyenti ricordi perso-
nali, dovuti soprattutto alla sua collaborazione nel Ministero della

giustizia, lagrimando la fine immatura di Gianturco, dovuta forse

alla sua geniale attività superiore all'energia umana o che non

aveva altra mira che gli interessi dello Stato.
Salutó Spoleto che chiamo seconda patria, rivolgendole parole

di gratitudine per la grande dimostrazione verso la memoria di

Gianturco.
S. E. il ministro terminò in mezzo a generale commozione rivol-

gendo parole profondamento sentito alla vedova ed ai figli.
Grandi acclamazioni salutarono l'oratore che Spoleto tanto ama

ed apprezza.
Molto applaudito parlò anche il sindaco di Spoleto, Paletti, che

salutò, a nome di Spoleto, la vedova ed i figli di Emanuele Gian-
turco.

Seguirono saggi di ginnastica esegmti dai convittori. Indi gli ono-
revoli ministei, l'on. sottosogretario di Stato, gli onorevoliSehanzer
e Pompilj o tutte le altro autorità acclamati dalla folla o accolti al

suoäo della mireia reale, lasciarono il Convitto o si reelrono al-
l'Hôtel Lucini, per assistero al banchetto.

Il banchetto riuscì imponente. Vi parteciparono circa duecento

convitati.
Nella piazza adiaecute all'albergo la Landa del 52° reggimento di

fanteria eseguì pezzi di musica composti dall'on. Giantureo.
Allo Champagne il sindaco Paletti portò ai ministri ed agli ospiti
il saluto della città di Spoleto.
Parlò poi l'on. Pompilj, presidente del Consiglio provinciale di

Perugia, portando il saluto dell'intera regione.
L'on. Schanzer, prešidente dell'Istituto nazionale degli orfani degli

impiegati dello Stato, o deputito di Spoleto, fra interminabili ap-
plausi portò il saluto alla città che rappresenta o ai ministri inter-

Venuti alla commemorazione dell'on. Gianturco.

Dopo di lui pronunziarono brevi ed applauditi discorsi i ministri
Tedesco e Ciuffelli. S. E. Ciuffelli tra il più vivo ontusiasmo invió un
saluto al Re.
Parlarono ancora applauditissimi l'on. Dari e il conun. Fra-

tellini.

Quindi salutati dal popolo che li acclamó entusiasticamente, i mi-
nistri salirono nelle vetture e si recarono alla stazione; alle

pro 30,38 partirono nientre si rianovava una solenne e calorosa di-

mostrazione.
Gli onorevoll Schanzer o Pompilj rimasero a Spoleto.
Partenze. - Ieri, a Venezia, salutati alla stazione dal sindaco

conte Grimani, dal profetto conte Nasalli Rocca, dall'on. Fradeletta,

(lal senatore Tiepolo e dal conun. Corrado Ricci, sono partiti per
Jtoms alle ore nove in wagon-salon le LL. EE. i ministri della

pubblica istruzione e degli allari esteri Credaro e Di San Giuliano.

Successivamente, col treno delle ore 9.35, é partito S. E. il sottosegro-
tario di Stato per la pubblica istruzione, on. Teso, diretto a Vicenza,

Navi Italianc ncIl½rgentina. - L'Agentia ßtefani co-
munica : « Lo pubblicazioni íatto in alcuni giornali a proposito del

numero delle navi e circa l'importanza della missione che l' Itana
invia a Buenos Aires m occasione delle festo centenario dollaR
pubblica Argentina non corrispondono agli intendimenti coi quali l
Governo crede di rendere onoro allo St tto amico in così solenne
occasione.

« 01tro la R. nave Pisa si troverà a Ruenos Aires anche l'E/ru-
via avendo in tal modo 1 Italia una rappresentanza navale non iri
ferioro a quella di altro grandi potenze europee.
« No si può in alcun modo dubitare della importanza della nis-

sione considerando che il Governo del Ro ha creduto di 3flidare
l'alto mandato di osprimere i sentimenti amichevoli deBa Nazione
ad una eminente personalità como quella dell'on. Ferdinando Mar-
tini, che avrà l'onore di rappresentare a Buenos Ai-res il ncstro So-
vrano con credenziali di ambasciatore.

< La scelta di un personaggio così autorevolo nel mondo politico
e così ammirato in quello intellettuale vale ampiamente a dimo-
strare la singolare importanza data dal Governo allo feste comme-
morative del centenario della Nazione argentina.

« L'on. Martini si irnbarcherà a GLuova il 30 aprile sul Cordora
del Lloyd italiano e raggiungerà a Santos la R. nave Pisa sulla
quale arriverà a Buenos Aires ».
Howimento commerciale. -- II 22 corrente furono cari-

cati a Genova 967 carri, di cui 296 di carbono pel commercio o de
per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 373, di cui 133 di car-
bone pel commercio e 42 per l'Amministrazione ferroviaria; a Sa,
vona 373, di cui 241 di carbone pel commercio e 51 per l'Amministra-
zione ferroviaria; a Livorno 173, di cui 33 di carbono pel commer-
cio e 40 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 84, di cui
15 di carbono pel commercio.
3Iarina militare. - Il Regio trasporto Bronte, al comando

del capitano di fregata De Pons, è partito da Spezia, per Buenos
Aires, con a bordo il materialo delle ditto italiano che prendonc
parte all'Esposizione internazionale di quella città.
4*4 La R. nave Garibaldi ò giunta iormattina a Gaeta prove-

niente da Pozzuoli, o con le RR. navi Amalfi e Ferruccio for-
merà la divisione navale del Tirreno, restando a Gaeta fino al
2 prossimo maggio.
IIarina mcreantile. - Da Aden ha proseguito por Ge-

nova il R. Rubattino della N. G. L Da Colombo ha proseguito per
Singapore o IIong-Kong il Capr¿ della stessa Società. Da Tonoriffa
hanno proseguito per Genova il Città di 20Fitto della Veloco o per
il Plata il Savoja pure della Veloce. Da Rangoon ò partito per
Fiumo l'Alberto Treves della Società veneziana.

I BELGRADO, 23. - Il Re Pietro, accompagnato da vari ministri, o
partito per Kragujevatz allo scopo di visitare la regione inondata.
Il Ro Pietro I accompagnato dai ministri e dall'ex pnneipo ere-

ditario Giorgio farà ritorno a Belgrado lunedi prossimo.
COSTANTINOPOLI, 23. - Il bollettino medico sulla saluto del Sul-

tano constata che nello infermo si sono presentati sintomi di una,

leggera rosolia, di cui da qualche tempo si crano avuti alcuni casi
nel palazzo. Temperatura 33.3 - Polso 110 - Stato generale non

inquietante.
VIENNA, 23. - Camera dei deputati. - Si approva, senza inci-

denti, in terza lettura, il progetto di prestito di 220 milioni.
La Camera si aggiorna poi al 6 maggio.
ADDIS ABEBA, 22. - E stato oggi impvigionato ras Gugsa, figlio

di ras Oliè, cipo del Beghemeder.
Ras Gugsa ò accusato di aver fatto assassinare un cagnasmac di

Testmma, elle era stato inviato dal Governo etiopico in Begheme-
der, per esortare quei capi a ril.nauere tranquilli e fedeli al Go-
verIlo,
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PARIGI, 23. - Oggi alla Sorbou'a; alla prisouta del presloente del
Consiglio, Briand, di vari ininistt'i, dëll'ex-présidento della Repub-
blica, Loube+, e di numerosissimo notabilità scientifiche e letteraries
Teodora Roosevelt, presentato con elovate parole dal ministro del-

l'istruzione, Doumerque, o dal vice retf,ora della Sorbona, Liard, ha
tenuto-uaa conferenza sui doveri dei cittadini.
L'oratore è stato applauditissimo.
ERUXELLES, 23. - Oggi, alle ore 14.30, ha avuto luogo in forma

solenne l'inaugurazione dell'Esposizione universalo e internazionale,
che sorgo ai confini del Bois de la Cambre.
Il Re Alberto con la famiglia Reale, seguito dalla Corte, arrivò

alle 14 precise all'Esposizione, traversando lo strade affollatissime,
dovo facevano servizio d'onora la guardia civica e le truppe in to-
nuta di gala.
Vivamente acclamati, il Re o la Regina, accolti al suono della Bra-

Lanconne, prendono posto con il seguito sull'apposita tribuna, nella
sala delle teste, circondati dai ministri e dalle altre autorità. Nella
sala sono atrollato più di tremila persone.

11 presidente del Comitato esecutivo, barone Janssens, pronuncia
il discorso inaugurale. Seguo il ministro dell'industria e del lavoro,
che parla a nomo del Governo.
Dopo il ministro parla il Ro che ringrazia o saluta i commissari

dei Comitati esteri o si felicita del grande concorso di espositori.
Termina dichiarando aperta l'Esposizione.
Il Rb ò entusiasticamente applaudito.
Terminati i discorsi, i Sovrani, seguiti dai ministri,§ dai membri

del Comalissariato generale belga, dal Comitato esecutivo o da tutte
le autorità, visitato l'Esposizione.
COSTANTINOPOLI, 23. - Ecco il bollettino sullo stato di saluto

del Sultano pubblicato stamane:
Tomperatura 38.7 - polso 103. 11 malattia segue il corso nor-

male.
Lo stato del malato ð soddisfacentíssimo.
COSTANTINOPQLI, 23. - Camera dei deputati.- Comincia la di-

scussiono del bilancio.
11 ministro delle finanze espono la situazione finanziaria..Egli dice

che o la prima volta che la Turchia si trova senza debiti con un
avanzo nelle casse del tesoro d1 2 milioni.

11 ministro giustifica l'aumento di spese specialmente del bilancio
della guerra, o dice che se non soho state create scuole nè strado,
ò .stato pero perfezionato l'esercito.

11 ministro si mostra molto ottimista sulla situazione finanziaria
della Turchia e fa rilevare che tutte le entrate, specialmento delle
dogane, sotio in aumento.

11 Governo intende applicare l'imposta di esercizio agli stranieri
o spera che le potenze l'accetteranno perchð l'esenzione degli stra-
.nieri ò ingiusta.
Il Governo non farà una politica protezionista, incompatibile con

le condizioni del paese che manca di industria, nianterrà la poli-
tica del libero scambio e continuerà i negoziati per la conclusione
di trattati di commercio o di nuovo tariffe. Il Governo spera che le
altro potenze si accorderanno con la Turchia coino ha fatto l'Au-
stria col protocollo relativo alla Bosnia.
H ministro annunzia la riforma monetaria il cui progetto ò stato
ouoposto allo studio dell'on. Luzzatti e di un altro economista
irancese.

MuiRADO, 2:1 - I danni delle inondazioni sembrano più gravi
di quanto si temeva finora e si calcolano presentemente a parec-
chi milioni.
La parte bassa della città di Kragujevatz ó rimasta devastata dal-

l'inondazione.
Numerose famiglie che hanno perduto tutti i loro averi sono

state ricavorate nelle scuolo, in altri edifici pubblici ed in caso

private.
Le famiglie delle vittime ricevono 11 vitto a spese della Stato. I

villaggi dei dintorni di Kragujevatz e tutta la provincia di Chou-
madia (Serbia centrale), sono gravemente darneggiate dalla inon-
dazione.
I raccolti di inverno e di primavera sono completamento per-

duti.
In seguito alle continue pioggio il flume Morava é straripato. 11

suo livello cresce sempre inondando villaggi ed intiere popolose
con.trade.
La vasta pianura della Morava é trasformata in un immenso

lago.
La popolazione o in preda a grande costernazione..Quasi tutte le

case sono crollate o in molti luoghi gli tü>itanti si rifuglano sopra
i tetti o sulle macerie delle loro case.
Si cerca di portare soccorso ovunque, ma l'opera di sálvataggio è

assai difficile.
Una enormo quantità di piccolo bestiame è affogato.
Il numero delle vittime umano non ò ancora esattamenta cono-

sciuto, ma si crede rilevante.- La Croce Rossa serbw soccorre con
danaro e indumenti le vittimo dell'inondazione ed ha aperto nella
stesso tempo una sottoscrizione in loro favore.
Oggi si costituirà a Belgrado un Comitato speciale per una sotto-

scrizione in favore delle vittime.
Da stamano è stata riattivata mediante trasbordo con pontorti la

circolazione dei treni viaggiatori sulla linea principale Belgrado-
Nisch nella parte inondata.
GUATEMALA, 23. - Estrada Cabrera ð stato rieletto por un sos-

sennio presidento della Repubblica.
EIARitlTZ, 24. - È giunto il ministro degli esteri russo. Isvolski

ed à discoso in un alborgo situato dinanzi alla -residenza di Re
Edoardo.
Egli sara ricevuto oggi in udienza dal Ro dTnghilterra.
COSTANTINOPOLI, 24. - Il Sultaño, malgrado la sua indisposi-

zione, si à occupato ieri degli affari dello Stato.
WASHINGTON, 24. - La spediziono antartica, organizzata dalla

Società di geografia e dal Club Peary, è stata abbandonata per que-
st'anno.
PARIGI, 24. - Le operazioni elettorali sono cominciate stamate

tina alle ore 8.
L'apertura delle votazioni è avvenuta dovunque colla massirna

calma. Nessun incidente era stato segnalato a mezzogiorno al Mini-
Stero dell'interno.
Il presidente della Repubblica Falliëres è andato alle oro 9.40 del

mattino alla sua sezione nel Municipio in via d'Anjou a coinpiere
il suo dovere di cittadino. Riconosciuto dai presenti il presidento
della Repubblica à stato rispettosamente salutato.
Nel lb° circondario di Parigi i disordini che avvennero ieri nel'a

riunione di Rouanet erano appassionatamente commentati. Nume-
rosi elettori si sono fermati dinanzi ai manifesti del Comitato di
Rouanet protestando contro i procedimenti seguiti.
In Francia il collegio che ha il récord delle candidature quello

di Avignone che era rappresentato da Coulondre.
Ad Avignone vi sono infatti 52 candidati.
Ma tale cifra ò stata di molto superata nelle colonie. Secondo un

telegramma ricevuto a Parigi della colonia di Réunion, il numero
dei candidati nella prima circoscriziono di Réunion ammonta a 134
e nella seconda a 114.
PARIGI, 21. - Si credo che il numero dei votanti a Parigi sara

molto inferiore a quello delle precedenti elezioni.
La città conserva il suo solito aspetto domenicale. Il cielo 6 nu-

voloso; verso le quattro ha cominciato a piovere.
PAllIGI, 24. - Si hanno finora i seguenti risultati delle elozioni

politiche nei collegi di Parigi:
1° circondario. - Rieletto híauzio Barrès, nazionalista, con 7083

voti. - 2° circondario. - Itieletto l'ammiraglio. Biensimé, naziona.
lista, con 10,414 voti. - 36 circondario. - Rieletto Puech, radicalo
socialista, con 11,145 voti. - 4° circondario. - Rieletto Failliot, re-
dicale indipendente, con 9707 voti. - 5° circondario. - Prima cir-
coscrizione. - Vi sarà ballottaggio fra Auftray, ex-deputato nazio-
nalista, e Painlèvé, socialista. - 6° circondario. - Il deputato
uscente, Charles Benoist, progressista, entra in ballottaggio con il
progressista Prache. - 7° oircondario. - Prima circoscrizione. -
Rieletto Lerolle, conservatore, con 5167 voti, - 8 circondario. -
Prima circoscrizione. - Rieletto Denys Cochin, conservatore, coR
6389 voti.
8° circondario. - Seconda circoscrizione. - Rieletto Maurizio

Binder, conservatore, con 3326 voti. - 9° circondario. - Prima
circoseeizione. - Rieletto Be ry, nazionalista, con 4584 voti. - 11
circondario. - Prima circoscrizione. - Allemane, deputato useente,
socialista unificato, entra in ballottaggio. - 11° circondario. - Se-
conda circoscrizione. - Vi sarà ballottaggio. - 12° circondario. -
Prima circoscrizione. - Millerand, socialista indipendente, entra in
ballottaggio. - 13° circondario. -- Prima circoscrizione. - Rieletto
Leboucq, radicale socialista, con 4983 voti. - 13° circondario.- Se-
coada circoscrizione.- Ferdinando Buisson, deputato uscente, radi-
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cale-soumnatay entra in ballottaggio. - 116 circondario. - Secondo

circoscriziòno. - Rieletto Steeg, radicalo-socialista con 5097 voti.-

160 circondario. - Prima circoscrizione. --- Rieletto Beauregard, pro-
grossist*, con 6072 voti. - 16° circondario. - Seconda circoscri-

zione.- Rieletto Millevoye, nazionalista, cou 5078 voti.

17° circondario. - Prinia circoserizione.-Rieletto Pugliesi Conti,
nazionalista, con 9026 voti. - 17° circandario. - Seconda circoscri
zione.- Mènard, nazionalista, entra in ballottaggio. - 17° circon-

dario. - Terza circoscrizione. - Paul Brusso, usconte socialista uni-
ficato, entra in b.1110ttaggio. - 10° circondario. - Seconda circo-

scrizione. - Rouanet, useente socialista unificato, entra in ballot-

taggio. - 100 circondario. - Prima circoscrizione. - Vi sarà bal-

lottaggio. - 10° circonaario. - Seconda circoscriziono. - Rieletto
-Rozier, socialista unificato.
PARIGI, 24. - Si hanno ulteriori dati sullo elezioni a Parigi:
7° circondario, secondi circoscrizione. - Rioletto Spronche pro-

gressista. - 0 circondario, seconda circoserizione. - Eletto Escu-

dier, progressista. - 18° circondario. - Prima circoscrizione. -

Rieletto Seembat, socialista unificato.
18° circondario, terza circoscrizione. - Rieletto Bussat, radicale.
- 20° circondario, prima circoscrizione.- Rieletto Dejeante, socia-
lista unificato.-20° circondario, seconda circoscrizione. - Rieletto
Vaillant, 'socialista unifioato. - 11° circondario, seconda circoscri-
zione. - Entrano in ballottaggio Garnier, radicale socialista, Ignace,
radicale socialista, e Lavaud, socialista unificato. - 12° circondario,
prima circoscrizione. - Sono in ballottaggio con Millerand, che ha

ottenuto.5098 voti, Musy, socialista unificato, che ne ha ottenuti 2701,
o Pochin, nazionalista, che ne ha avuti 3020. - 19° circondario,
prillia circoscrizione. - Dubois, uscento, socialista unificato, entra
in ballottaggio.
PARIGI, 24. - Ecco alcuni risultati della banlieue di Parigi :

Nella quarta circoscrizione di Saint Denis, è rieletto Wilm, socia-
lista unificato.
Nella qtiarta circoscrizione di Sceaux à rieletto Coutant, socialista

indipendertte.
PARIGI, 24.- Si han.no ancora nuovi risultati sulle elezioni a Pa-
rigi:
5° circondario. - Seconda circoserizione. -- Desplas, uscente radi-

cale socialista entra in ballottaggio. - 10° circondario. - Priina

circóscrizione - Broussicr, uscente socialista unificato entra in bal-

lottaggio. - 10° circondario. - Seconda circoscriziono - Tournade,
uscente nazionalista entra in ballottaggio - 15° circondario. -

Prima circoscrizione. - Chautard, uscente, radicale socialista, entra
in ballottaggio. - 15° circondario. - Seconda circoscrizione. -

Chauvièro, uscento, socialista unifleato, entra in ballottaggio.
Nella banlicue a Sceaux, prima circoscrizione, Doloncle, uscente

radicale socialista entra in ballottaggio - terza circoscrizione, Che-
nal, ,uscente radicale socialista outro in ballottaggio.
A Saint Denis, .quinta circoscrizione, Defasse, uscente radicale so-

cialista entra in ballottaggio - sesta circoscrizione, Feron, uscente
radikale socialista entra in ballottaggio.
A Parigi, ll° circondario, terza circoscrizione, Levraud, uscente

radibalb socialista, entra in ballottaggio - 12° circondario, seconda
circoscrizióne, Le Foyer,:uscente radicalo socialista entra in ballot-

taggio - 14° circondario, prima circosorizione, Méssimy, uscente

radicale socialista entra in ballottaggio. .

Nolli banlieue, a Saint Denis, settima circoscrizione,. è eletto Voi-

lin, so ialista unificato; terza circoscrizione, Meslier, uscente socia-
listà unilloato, entra in ballottaggio.

.

A Lione, quarta circoscrizione, ò rieletto Rognon, socialista unifi-
cato,; seconda circoscrizione ð rieletto Gourde, progressista; decima
circoscrizione, oletto Berlié, radicale, con 6557 voti, battendo De

Pressensé, u.seente, socialista unificato che ne ha avuti 5751; sesta

circoÑcridione, Marietton, uscento, socialista uniilcato, entra in bal-

lottaggio.
Sono sbati, rieletti: a Lilla, Grousseau; a Áfarsiglia, Cadenat e
Bog(a Caen, il sottosegretario por la marina Chéron; a Marsi-

gliadernaud entra in ballottaggio.
·X Versdilles sono in ballott,aggio Rudelle, nazionalista, 6789 voti,
Thalanías, radicale socialista, 5131 voti,.e Mazé, radicale, con 2776.

A lÌennes sdno stati rieletti Le Hérissè e Brico.

PARIGJ, 24. - Deschanel e Pelletan sono stati ricletti. -

Sono stati pure rieletti i sottosegretari Alberto Sarrauta Narbona
e Dujardin Boaum-1z a Limoux.
A Saint Etienne Briand, presidento del Consiglio, ha avuto 11,933

voti. Lorrey ne ha riportati 2504.
A Rampoult Marcel Habert, ex-deputato, ò in ballottaggio.
A Bourganuef il ministro Viviani à stato rioletto con 4808 voti,

contro Ancanto, che no ha avuti 2330 e Calinaud che no ha ovuti 1308.
SAINT ETIENNE, 24. -Il presidente del Consiglio,Briand,éstato

neletto con 8000 voti di maggioranza.
LIONE, 24. - Prima circoscrizione. - Gidart, useente, radicale so-

cialista, entra in ballottaggio.
Terza circoserizione. - Eletto l'ex-deputato Augaglieur con 6096

voti.
Settima circoscrizione. - Colliard, uscente, socialista indipendento

entra in ballottaggio.
MARSIGLIA, 21. - Nella seconda circoscrizione, i'ioletto Cadenat,

socialista unificato; nells term circoscrizione, rialetto Thierry, pro-
grossista; quarts circoseriziono, Brisson, radicale uscente, ex-pro-
sidente dolla Camera, ò in ballottaggio con Brion, progressista .

quinta circoscrizione, l'ex-deputato Bouge, progressista, ó cletto
contro l'uscente Carlier, socíalista unificato; sesta circoscrizione,
Bouisson, uscente, socialista uniflcato, ò in ballottaggio con Vidal,
progressista.
PARIGI, 21 - La statistica del Ministero dell'interno delle oro 1

del mattino reca i seguenti dati:
I conservatori perdono un seggio, i nazionalisti perdono un seg-

gio, i progressisti perdono quattro seggi, i repubblicani di sinistra
guadagnano cinque seggi, i radicali o radicali socialisti no gua-
dagnano tre, i socialisti indipendenti uno, i socialisti unificati uno.
PARIGI, 24. - Tutti i giornali constatano che la (caratteristica

della odierne elezioni é una calms cho raseiita l'indifferenza.
11 Temps crede che il solo mezzo per ricondurre gli elettori

allo urno sia sostituire all'attuale voto sulle persone il voto sullo
idee, su cui si fonda la superioritå della .rappresentanza propor-
zionale.
Il giornale aggiunge che il primo compito della nuova Camera

deve essere uno studio serio e profondo della ril'orma elottorale.
PARIGI, 24. - Un certo Mordieoni, garzono .falogname, duranto

la votazione nella seziono della rue Vertus con un martello ha,
sliezzato un'urna, dalla quale però non sono uscite le schede, edha
colpito leggermente il presidente del seggio.
Contro di lui ò stato clovato processo verbale.

Mordiconi nello elezioni del 1906 commise un atto analogo.
QUIMPER, 24. - Duranto le operazioni di voto sono avvenuti nn-

merosi incidenti e risse in vari Comuni della bretagna. Vi sono stati
diversi feriti. *

SAINT ETIENNE, 24. - Sono avvenuti incidenti a Chambon Fou-

gerolle durante lo spoglio dello schede. Il Municipio ò stato assalito
ed ò avvenuto un tumulto, durante il quale cinque gendarmi sono
rimasti feriti.
Sono state inviate truppe.
ANGOULEME, 24. - A Eraville, circondario di Cognac, un elet-

tore ha ucciso con un colpo di revolver il sindaco, presidente del

seggio, mentre gli consegnava la scheda,
CHAMBON FOUGEROLLES, 25. - I dimostranti hanno saccheg-

giato il Municipio appiccandovi il fuoco ed impedendo alla pompa
del Comune di funzionare per estinguerlo. Un gendarme ò rimasto
ferito. Sono stati inviati qui rinforzi da Saint Etienne.
COGNAC, 24. - L'assassinio del sindato di Eraville non ò stato

cagionato da motivi politici, ma da ragiopi di carattere intimo.
PARIGI, 24. - Il Temps ricevo da Maçon :

Durante una riunione elettoralo organizzata a Cluny dall'ex sot-
tosegretario allo poste Symian, i postelegrafici licenziati si sono ri-
fiutati di assumore la responsabilità delle accuse calunnioso lan-
ciate contro Symian.
Gli intervenuti hafmo ad unanimità respinto un ordino del

giorno che proclamava il diritto di sciopero per i pubblici funzio-
nari. Essi hanno acclamato Symian ed hanno fischiato gli impiegati
postali presenti.
VIENNA, 24. - La Societa filarmonica di Vienna ha celebrato

oggi con un concarto al quale assisteva l'Imperatore, il cinquante-
simo anniversario della sua fondazione.
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PARIGI, 25. - A niezzanotte si conoscono 209 risultati
Sono eletti: conservatori .o nazionalisti 17, progressista 16, re-

pubblicani di sinistra 15, radicali e radicali socialisti 60, socialisti

indipendenti 9, socialisti unificati 16; vi sono 76 ballottaggi.
In complesso non si notano finora molti cambiamenti.

PARIGI, 25. - Il Matin pubblica un dispaccio da Digione, il qualo
annunzia che l'aviatore Decaters ha battuto il record dei viaggi
con passegger1.
Egli è partito da Mourmelons col suo meccanico ed ¿ha preso ,

i;erra a quindici chilometri da Digione, in seguito ad una panna al
motore.
La distanza da Mourmelons alla località in cui è disceso é di J20

chilometri.

PARIGI, 25. - Alle 2.30 ant. si conoscono 409 risultati.
Sono eletti repubblicani di Sinistra 37, radicali e radicali-socia-

lisli 112, socialisti indipendenti 12, socialisti unificati 25, progres-
sisti 27, nazionalisti 10, conservatori e candidati dell'Action libe-
rale 32.
Vi sono 149 ballottaggi.
I repubblicani guadagnano 8 seggi e ne perdono l. I radicali e i

radicali socialisti no guadagnano 9 e ne perdono 15. I socialisti in-
dipandenti ne guadagnano le ne perdono 1. I socialisti unificati ne
guadagnano 6 e ne perdono 2. I conservatori ed i liberali ne gua-
dagnano 3 e ne perdono 4. I progressisti ne guadagnano 3 e ne per-
dono 4.

PARIGI, 25. - Stanotte un piccolo numero .di camelots du roi,
prima disperso dalla polizia dinanzi agli ufIlci del giornale l'Action
Française, si 6 riformato in gruppo percorrendo i boulevards e ac-

clamando il Re, senza provocare alcun incidente.
CHAMBON FOUGEROLLES, 25. - Sono avvenuti disordini in se-

guito alla proclamazione del risultato della votazione.
I dimostranti hanno spento il gas.
Il cammissario di polizia o stato colpito da una coltellata alla

spalla
Il palazzo municipale à stato incendiato, e gli archivi bruciati.
Restano soltanto le quattro mura dell'edificio. I dragoni hanno

ristabilito l'ordino.
PARIGl, 25. - Alle ore 4 ant. si conoscono 531 risultati. Sono

eletti: repubblicani di sinistra 49, radicali o radicali socialisti 1.38,
socialisti indipendenti 11, socillisti unificati 30, progressisti 25, na-
zionalisti 13, conservatori e candidati dell'Action liberaie 48.

Vi sono 2T7 ballottaggi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

24 aprile iÐio,
11 barometro à ridotto allo zero 0° a mare.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . . . 753.91.
Umidità relativa a mezzod). . . . . . , , , , 58.
Vento a mezzodi. . , , , , , , . . . . . . . SW.
Stato del cielo a mezzodl. . . . .

3 4 nuvoloso.
massimo 20 6.

Yetmometro centigrado . , , , , . . . . . .

minimo 12.1.
Pioggls............ ...... -

21 aprile 1910.

In Europa: pressione massima di 763 sulla Serbia, minima di
732 sulle Ebridi.
Ju Italia nelle 24 ore: barometro ovunque risalito, fino a 5 mm.

sulle Marche e Jonio ; temperatura generalmente diminuita ; alcuni
venti forti orientali sull'alto Adriatico e Lombardia ; piogge tempo-
rali in Emilia, Toscana, Umbria, Marche ed Abruzzo.
Barometro : livellato intorno a 758.

Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente meridionali ;
cielo nuvoloso sull'Italia settentrionale e centrale, vario altrove;
alcune piogge in val Padana.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umoio oentrale di meteorologia e di goodinamiaa

Rom., 24 aprile 1910.

BI'ATO STATO TEMPEPATURA
STAZIONl precodente

del cielo del mare iMassima i Minima
ore 8 | ore 8 nelle ½ ore

Porto Maurizio. , sereno calmo 21 0 12 4
Genova , , , , ,

sereno calmo 18 8 13 7
Spezia . , , , , , II, coperto calmo 23 3 12 0Cuneo . . . , , , 3/4 coperte - 21 8 10 9
Torino. . , , , , 1/2 coperto - 21 8 11 4
Alessar.dria

. , , 1/4 coperto - 23 5 9 2
Novara . . , , . coperto - ¿3 0 12 0
Domodossola.

. , piovoso - 23 2 6 8
Pavia . , , , , , coperto - 25 0 9 1
Milano

. . . . , coperto - 24 8 12 O
Como . . . , , , coperto - 22 9 12 0
Sondrio . , , , , coperto - 19 8 ggBergamo. . . , , coperto - El 2 10 2
Brescia

. . . , , coperto - 23 6 14 5Cremona.
, , ,

-
- -

Mantova.
. . , ,

sereno - 20 9 10 4Verona
. , , , ,

sereno
- 2l 1 12 RBelluno . , , , , piovoso - 18 1 6 &Udme

. . . . , coperto - 19 3 8 eTreviso
, , , , */4 coperto - 12 0 10 5Venezia . . . , , coperto legg. messo 17 9 1 4Padova
. , , , , coperto - 19 4 Fi iRovigo. . , , , ,

-

Piacenza.
. . . , nebbioso - 21 8 9 0Parma.

. . . , , nebbioso - 25 3 11 5Reggio Emilia , , coperto - 21 4 10 8Modena

. . . . , coperto - 20 1 10 7Ferrara .
. . , , 3/4 coperto - 10 5 10 9Bologna . . . . . nebbioso - 18 9 ll 0,Ravenna. . . , , sereno - 17 4 10 01Forll. . . . . . , nebbioso

- 19 2 11 4Pesaro. .
. , , , serono mosso 18 2 10 gAncona

. . , , ,
sereno calmo 21 0 11 0Urbino.

.

. , , , sereno - 18 0 0 iMacerata.

. . .

Ascoli Piceno
, ,

---

Perugia. . . . , sereno 17 g ggCamerino
. . , , 1|, coperto - 16 4 8 3Luoca

. . . . . nebbioso
- 19 9 10 2Pisa.

. . . . . , sereno
- 19 8 9 0Livorno . . . . , 1/4 coperto calmo I9 6 10 5F1renze

. . . . . sereno
- 21 4 0 9Arezzo

. . . . . sereno
- 21 2 8 5Siena . . . . . . sereno - 19 7 11 1Grogget;o.

, , , , sereno
- 21 5 9 2Roma . . . . . . sereno
- 19 4 12 1Teramo

. . , , , sereno
- 18 3 5 5Chieti . . . . . . sereno - 17 0 10 0Aquila. . . . . .

sereno
- 17 g 7 7Agnone . . . , , coperto - 16 3 7 1Foa la. . . . . ,

sereno
- 21 0 10 0

. . . . . . . /4 coperto mosso 19 0 11 3Lecce .
. . ., , , coperto - 22 0 13 0Caserta
, , , , , 3/4 coperto - 20 4 10 0Napoli. . . . . . 3¡, coperto calmo 18 8 12 4Benevento.
. . , coperto - 20 0 11 4Avellino

, ,

Cagglano . . . , sereno - IS 8Potenza . , , , , nebbioso - 14 6 6Cosenza
. , , , , seren9 - 20 2 12 8Tir1010. . , , , , sereno

- 14 0 6 5Reggio Calabria ,
Trapani . , , , , 1|, coperto calmo 20 4 12 8Palermo

. . . . .
I
, coperto calmo 23 0 10 5Porto Empedoele . I'/, coperto calmo 17 8 12 3Caltanissetta.

. ,
sereno

- 10 0 10 3Messina
. . . , coperto calmo 21 7 13 0Catania

. . , , , 1/, coperto calmo 23 7 13 1Siracusa

. . , , , sj, coperto calmo 23 0 8 2Cagharl .

. . . . sereno legg. mosso 21 8 0 oSassan,
, , , , s|4 coperto - 16 0 9 9
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